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ANDREA PERRONE  
 

COVID-19: CRISI DELLA GLOBALIZZAZIONE E “RIVINCITA 
DEI CONFINI”. LE RICADUTE DELLA PANDEMIA SUL     

FUTURO ECONOMICO-POLITICO MONDIALE 

Premessa. – La rapida diffusione a livello planetario del virus Covid-19 

ha evidenziato con forza, su piani multipli e transcalari, i problemi emersi 

a livello mondiale dopo l’avvento del XXI secolo, ovvero la crisi della 

globalizzazione e la “rivincita dei confini”, che hanno evidenti ricadute 

sulla situazione economico-politica mondiale.  

La pandemia si inserisce in una fase di instabilità a livello globale, le-

gata alle tensioni provocate dalla guerra commerciale fra Stati Uniti e Ci-

na, nonché al rallentamento dell’economia e alla crescita di sovranismi e 

populismi. 

In tal senso, le conseguenze della pandemia hanno provocato il più 

grande shock all’ordine internazionale dalla Seconda guerra mondiale, 

accompagnato da una stretta sugli ingressi lungo tutti i confini nazionali 

ed europei, con la chiusura dell’area Schengen.  

Analoghi provvedimenti sono stati adottati a livello internazionale per 

annullare gli effetti della diffusione del virus. 

 

Crisi della globalizzazione, globalizzazione della crisi. – La fine del sistema 

bipolare, innescata nel 1989 dalla caduta del Muro di Berlino e dalla con-

seguente dissoluzione dell’ex Unione Sovietica, ha provocato dei pro-

fondi mutamenti del quadro geopolitico mondiale, a causa di un rapido 

processo verso la globalizzazione economico-finanziaria.  

Il termine “globalizzazione” fu coniato nel 1983 da Théodore Levitt e 

ripreso subito dopo da Kenichi Ohmae, promotore del concetto di 

“mondo senza frontiere”, per definire la nuova strategia industriale fina-

lizzata a vendere a livello mondiale gli stessi prodotti standardizzati per 

tutti. A sua volta, fu utilizzato da Robert Reich per definire le “regole” 

del gioco macroeconomico, indirizzate a eludere i controlli dei singoli 

Stati (Foucher, 2012, p. 10) 

Per anni si è ritenuto che il sistema unipolare guidato dagli Stati Uniti, 
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unica superpotenza rimasta dopo il crollo dell’URSS, rappresentasse una 

realtà di lunga durata, tanto che gli studiosi ipotizzarono che si fosse da-

vanti alla fine della storia (Fukuyama, 1992).  

Ma fu un’illusione di breve durata. Con l’avvento del XXI secolo, ab-

biamo assistito ad una seconda fase della globalizzazione, dopo lo shock 

provocato l’11 settembre 2001 e il conseguente intervento militare ame-

ricano in Afghanistan e in Iraq, seguito dalla crisi del sistema unipolare e 

dalla crescita di nuovi attori sul piano internazionale. 

La globalizzazione a tutti i livelli è stata accompagnata dall’emergere 

di modelli di potere transnazionali, che hanno profondamente alterato il 

tessuto sociale, economico e politico degli Stati-nazione, nonché di vaste 

aree sovranazionali e locali, fino a provocare la crisi stessa della globaliz-

zazione, da alcuni definita in termini diversi, ma con valenze omologhe: 

“disunità del mondo” (Colombo, 2010); “geopolitica del caos”, “nuovo 

Medioevo” o “neomedievalismo” (Khanna, 2011); oppure “tribalismo” 

(Kaplan, 2012); nonché territorial trap (Agnew, 1994); o revenge of geography 

(Kaplan, 2012).  

Definizioni utili a illustrare il quadro geopolitico attuale, sorto dopo la 

fine del bipolarismo e contrassegnato dall’assenza di una governance in-

ternazionale, che vede la contrapposizione ricorrente tra forme primitive 

di nazionalismo – definite “tribalismo” – e universalismo incipiente. 

 

Nuove frontiere, nuovi muri e “rivincita dei confini”. – Dalla seconda metà 

degli anni Ottanta, il geografo francese Michel Foucher ha analizzato 

l’emergere di nuove frontiere in seno all’Europa e al continente eurasiati-

co a partire dalla caduta del Muro di Berlino (Foucher, 1992), eviden-

ziando i pericoli di un mondo globalizzato, in preda al caos e 

all’instabilità che, con la radicalizzazione dello scontro fra Stati, etnie e 

religioni, spinge alla costruzione di nuove frontiere per delimitare il terri-

torio. Una risposta che simboleggia nonostante la durezza: vulnerabilità, 

dubbio, instabilità e sovranità in declino degli Stati-nazione (Brown, 

2013).  

La “rivincita dei confini”, però, non si è fermata al Vecchio Continen-

te. Dal 1989, il collasso dell’URSS ha provocato la crisi del bipolarismo 

mondiale e l’emergere di un’unica superpotenza, rappresentata dagli Stati 

Uniti, con la conseguente nascita di nuove frontiere e di muri lungo tutto 

il pianeta.  
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In realtà, più che una riaffermazione della sovranità, i nuovi muri eret-

ti dagli Stati lungo i rispettivi confini rappresentano un aspetto del pano-

rama globale costituito da barriere e flussi, che dividono le aree più ric-

che del pianeta da quelle più povere.  

Con la fine della Guerra Fredda e l’avvento della globalizzazione i con-

fini hanno allentato la loro forza per favorire gli interessi senza vincoli del 

mercato. Abbiamo assistito quindi a una deterritorializzazione provocata 

dall’assenza di una governance, che ha spinto ad una riterritorializzazione 

nel tentativo di stabilire nuove regole nel mondo globalizzato. 

Non possiamo esimerci dal precisare che le nuove frontiere, come i 

nuovi muri, sono il simbolo della crisi della globalizzazione, ovvero 

dell’assenza di una governance, e costituiscono un tentativo maldestro di 

riaffermare la sovranità su aree che, in virtù dei cambiamenti in corso a 

livello planetario, sfuggono al controllo degli Stati, e che si prefiggono di 

annullare la fluidità delle frontiere innescata dal mondo globalizzato e da 

una logica mercatista. 

In poco più di vent’anni dalla caduta del Muro di Berlino, in Europa e 

in Asia centrale sono stati eretti ben 30.000 km di nuove frontiere a se-

guito di accordi internazionali (Foucher, 2012).  

Con l’avvento del XXI secolo, la situazione è ulteriormente peggiora-

ta. Negli ultimi quindici anni per volere dei governi occidentali e non so-

lo, sono stati costruiti nuovi muri lungo i confini tra Stati ed etnie. Tali 

barriere delimitano intere aree geografiche del pianeta per una circonfe-

renza pari alla metà del perimetro del globo terrestre (Arpaia, 2018). 

Attualmente esistono 323 frontiere terrestri su 250.000 km circa di 

perimetro terrestre. A queste bisogna aggiungere le frontiere marittime, 

che delimitate o meno, portano a circa 750 le frontiere fra Stati, visibili e 

invisibili, invalicabili o meno (aeree e/o astronomiche) (Tertrais, Pallin, 

2018). 

Il filosofo francese Régis Debray ha rilevato l’illusione di un mondo 

globalizzato, senza confini, ma non unificato, che tende a cancellare le 

diversità e che propone come unica soluzione il pensiero unico (Debray, 

2010). Illusione che ha conciso con la crisi dell’identità europea, con le 

rivolte dei popoli arabi, con le crescenti difficoltà economiche e sociali a 

livello planetario, con la recessione strisciante, frutto della globalizzazio-

ne e della sua crisi. 

Prendendo a prestito le parole di studiosi di altre discipline, Debray ha 
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evidenziato i pericoli che si celano dietro al processo innescato con la fi-

ne del bipolarismo: «Gli integralismi religiosi sono le malattie della pelle 

del mondo globalizzato […] “Quando lo spazio è senza limiti e si unifica 

al punto tale da non avere più alcuna frontiera, allora tutto il mondo di-

venta un’area irritabile”» (Debray, 2010, p. 65). 

La pandemia ha innescato ciò che potremmo definire “rivincita dei 

confini”, ovvero una stretta sugli ingressi lungo i confini delle singole na-

zioni, per fermare il contagio e annullare gli effetti nefasti del virus sulle 

economie nazionali, nel tentativo di riaffermare la sovranità, ma con il ri-

schio di negare una piena collaborazione con la comunità internazionale. 

 

Il Covid-19 e le sue conseguenze a livello planetario. – La pandemia ha dimo-
strato la grande fragilità della globalizzazione, ovvero la capacità del Co-
vid-19 di poter operare sul piano geografico a livello globale e di incidere 
sul “Sistema-mondo” (Lussault, 2020a).  

Il Covid-19 ha avvalorato l’idea che nell’èra dell’iperglobalizzazione 
qualsiasi cosa accada, persino nel più piccolo e sperduto angolo del 
mondo, come l’azione di un’impercettibile particella virale, può innescare 
reazioni a catena, imprevedibili e disastrose, in grado di influire sulla 
geopolitica mondiale, con effetti dirompenti, rispetto all’impulso iniziale, 
capaci di incidere sulla mobilità dei cittadini di tutto il mondo, sulle atti-
vità produttive, sui mercati mondiali e sulle politiche monetarie delle 
banche centrali (Lussault, 2020b).  

Analisti e studiosi ipotizzano che gli effetti del Covid-19 saranno esi-
ziali per i mercati globali e tali da provocare una forte recessione econo-
mico-finanziaria, paragonabile a quella del 1929, se non peggiore. 

In tal senso, gli scenari futuri potrebbero essere forieri di profonde 
trasformazioni e di mutamenti epocali della realtà geopolitica mondiale, 
quale esito del contagio pandemico e delle sue conseguenze a breve, a 
medio e a lungo termine, in grado di accelerare tre dinamiche in atto al 
momento della diffusione del virus:  

1) Rallentamento della globalizzazione e messa in discussione del pa-

radigma neoliberista;  

2) Difficoltà crescenti nel garantire forme di governance multilaterali, a 

causa dell’antagonismo fra Stati Uniti e Cina; 

3) Tensioni interne all’Unione Europea provocate da forze centrifu-

ghe e forze centripete, presenti in seno ai singoli Stati membri e 

nelle istituzioni UE (Borrell, 2020). 
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Gli effetti a breve termine della pandemia. – La diffusione del Covid-19 ha 
messo in crisi l’idea stessa di un pianeta nomade e in continuo movimen-
to, dimostrando che, oltre ai vantaggi per l’aumento dei diritti alla mobili-
tà, come lo sviluppo del commercio internazionale, la crescita delle com-
pagnie aeree low-cost, i facili guadagni per i paesi in grado di sfruttare le 
risorse economiche e turistiche, vi sono anche i pericoli 
dell’ipermondializzazione, ovvero un rapporto sempre più stretto di in-
terdipendenza a livello globale e su piani multipli, in grado di favorire la 
diffusione del contagio e un sensibile mutamento dei rapporti umani, 
nonché la recessione economica e il collasso del sistema sanitario (Du-
mont, 2020b).  

In tal senso, si possono comprendere le scelte compiute da alcuni 
paesi, dove è stato effettuato un numero significativo di test, che hanno 
deciso di promuovere le politiche di isolamento delle persone contagiate, 
oppure il confinamento sistematico, come è avvenuto nei paesi dove i 
test sono stati insufficienti. 

La sospensione dell’ipermobilità, o addirittura il blocco della mobilità, 
ha generato uno sviluppo senza precedenti dello smart working, che è stato 
deciso per annullare i pericoli del contagio, facendo prevalere le relazioni 
a distanza, con una crisi dei rapporti interpersonali. 

Le migrazioni internazionali sono state in gran parte bloccate dalle 
conseguenze del virus. Coloro che avevano programmato di cambiare 
nazione, o di lasciare il loro paese di origine, o di tornare, oppure di an-
dare in un altro paese non hanno potuto più farlo.  

Il Fondo monetario internazionale ha previsto un calo dell’economia 
mondiale attorno all’11 per cento. L’Organizzazione mondiale del com-
mercio ha ipotizzato una diminuzione considerevole degli scambi, che si 
dovrebbe attestare fra il 13 e il 32 per cento. Malgrado tutto, benché rap-
presenti la maggiore contrazione dalla Grande depressione, taluni affer-
mano che la crisi potrebbe avere un impatto inferiore a quella del 2008-
2009, purché i governi intervengano per evitare che lo shock provochi 
delle pressioni finanziarie sistemiche. Ma è ancora troppo presto per va-
lutare gli esiti della pandemia in tutta la loro complessità e nei diversi set-
tori del sistema produttivo ed economico. 

 

Gli effetti a medio e a lungo termine. – La crisi del sistema unipolare ha in-

nescato una fase di caos e di disordine mondiale che è proseguita con ri-

cadute sul piano economico e sociale, conseguente alla recessione eco-

nomico-finanziaria del 2007-2008.  

Con l’elezione di Donald Trump alla Casa Bianca e la Brexit, il mon-
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do è entrato in una nuova fase, definita da alcuni analisti: “deglobalizza-

zione” o slowbalization, che potrebbe continuare sia con la rielezione di 

Trump, che con il ritorno di un democratico alla Casa Bianca, poiché le 

premesse della politica estera del tycoon contro la Cina erano state avviate 

durante il mandato alla presidenza di Barack Obama (Dottori, 2017). 

Trump ha intrapreso lo spostamento geografico delle catene produtti-

ve (supply chain) e una guerra commerciale per contrastare l’ascesa politi-

co-economica della Cina, mettendo in crisi il processo di globalizzazione 

dei mercati, iniziato poco più di trenta anni fa (Haass, April 7, 2020).  

Negli ultimi anni, le catene di produzione americane hanno intrapreso 

il loro trasferimento (decoupling) dalla Cina verso il Sud-est asiatico, l’India 

e i paesi alleati degli Stati Uniti, oppure stanno tornando negli USA, co-

me ha ricordato un rapporto della Bank of America (BofA Global Re-

search, 2020), con effetti che potrebbero essere dirompenti per la legit-

timazione del potere in Cina e per il quadro geopolitico internazionale.  

Il decoupling, così come il reshoring, ovvero la rilocalizzazione negli Stati 

Uniti di una parte della produzione che in precedenza era stata delocaliz-

zata, aveva guadagnato molto terreno prima della pandemia, a causa dei 

timori statunitensi di diventare troppo dipendenti dalla Cina per molti 

beni essenziali, nonché sensibili allo spionaggio cinese e al furto della 

proprietà intellettuale (Haass, 2020).  

L’impulso a sganciare le filiere statunitensi crescerà dopo la pandemia, 

e solo in parte a causa delle preoccupazioni per la Cina. Si verificherà una 

rinnovata attenzione al potenziale di interruzione delle catene di approv-

vigionamento insieme al desiderio di stimolare la produzione nazionale. 

Il commercio globale si riprenderà in parte, ma sarà gestito prevalente-

mente dai governi piuttosto che dai mercati (Haass, 2020). 

Una inversione di tendenza che vedrà contrapposte sul piano finan-

ziario e tecnologico Stati Uniti e Cina e che potrebbe rappresentare – a 

detta della Bank of America (BofA Global Research, 2020) – una pausa 

di lunga durata nel processo della globalizzazione che, il Financial Times 

ha definito “deglobalizzazione” (Financial Times, February 3, 2020) e 

che, il mensile britannico The Economist, nel gennaio dello scorso anno, 

aveva preferito definire slowbalization (The Economist, January 24, 2019), 

per spiegare il rallentamento della globalizzazione in corso. 

Il Covid-19 costituisce un passo ulteriore verso la deglobalizzazione, 

ovvero un’accelerazione, tale da aumentare le tensioni nella guerra politi-
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co-commerciale fra Stati Uniti e Cina, nonché la recessione economica.  

Nell’Unione Europea, a causa della pandemia, abbiamo assistito nel 

breve periodo a uno shock economico simmetrico, ma il rischio è rappre-

sentato dal progressivo spostamento verso conseguenze economiche 

asimmetriche, che rischiano di creare un ulteriore divario economico fra 

Nord e Sud, ravvisabile nella capacità di alcuni paesi, come la Germania, 

di rispondere alla crisi con maggiori risorse a loro disposizione, in modo 

da annullare più rapidamente gli effetti negativi del contagio.  

È evidente che le economie nazionali non risponderanno ai contrac-

colpi della pandemia tutte allo stesso modo. La risposta sarà legata alla 

coesione interna, alla resilienza, alla rapidità e alla qualità delle misure 

adottate per affrontare la ripresa.  

La gran parte dei paesi che compongono il G7 e il G20 si sono dotati 

di strumenti eccezionali per proteggere i nuclei familiari e le filiere eco-

nomiche, stanziando consistenti finanziamenti e avviando numerose mi-

sure di sostegno per arginare la crisi. Al contrario, altri hanno subito una 

serie di ritardi e rischiano di arrivare impreparati o eccessivamente inde-

boliti al momento della ripresa. Con tutti i rischi che ne conseguono per 

il loro futuro. 
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larism and the advent of the 21st century, i.e. the crisis of globalization 
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omy and the growth of populisms. In this sense, the consequences of the 

pandemic have caused the greatest shock to the international order since 

the Second World War. 

 

Keywords. – Covid-19, Deglobalization, Slowbalization 

 

andre.perrone65@gmail.com 

 


